
di Angelo Fontanesi
◗ OROSEI

Le spiagge sono pronte. Chilo-
metri di sabbia candida, pulita e
senza alghe. Da Osala sino a Sa
Curcurica, passando per su Ba-
rone, Marina, Fuile’e mare e Ca-
la Liberotto. Un paradiso per gli
amanti dei litorali liberi e poco
affollati. Anzi ieri, a dire il vero,
quasi deserti nonostante la
splendida giornata. Di bagnan-
ti, senza distinzione di naziona-
lità e provenienza, ce n’erano
davvero pochi. A conferma che
l’industria delle vacanze estive
non entrerà a regime prima di

metà giugno e farà segnare i nu-
meri più importanti nel canoni-
co arco di 40/50 giorni a cavallo
del Ferragosto. Una previsione
che danno tutti per scontata
(con la speranza che non sia
peggio dell’anno scorso) e che si
percepisce anche da come tanti
(troppi) operatori del settore
sembra non abbiamo nessuna
fretta di avviare le loro attività
stagionali. Ieri tra Osala e la Ma-
rina di Orosei (oltre 6 chilometri
di litorale pinetato) i punti
spiaggia e le aree attrezzate
aperte si contavano sulle dita di
una mano. E anche le zone di
concessione degli alberghi oro-

seini sono ancora tutte da alle-
stire tranne poche sdraio piazza-
te alla belle e meglio in spiaggia
giusto per far piacere a qualche
sparuta comitiva che non fa co-
munque numero. Ieri poi in
questo tratto di litorale frequen-
tato per lo più dai residenti,
scarseggiavano anche i bagnan-
ti locali: qualcuno imputava il
“buco” alla concomitanza della
celebrazione delle Prime comu-
nioni sia in paese che nei centri
vicini. Ma forse c’è un’altra veri-
tà: una giornata al mare al mese
(con relative spese) è il massimo
che ormai una famiglia media
possa premettersi, ed i bonus di

aprile e maggio sono stati già
consumati. Più vivace il movi-
mento nelle spiaggette di Cala
Liberto, Fuile’e mare e a Sa Cur-
curica. Ma anche in questo com-
parto il colpo d’occhio più sco-
raggiante lo danno le grandi
strutture alberghiere di Cala Gi-
nepro, tutte ancora completa-
mente chiuse tranne la
“consueta eccezione” dell'Ho-
tel Tirreno che già da Pasqua
viaggia sulla media del 50% di
presenze e che ha già allestito di
tutto punto la sua concessione
nella spiaggetta del Corallo.

Ancora chiusa peraltro qualsi-
asi altra attività commerciale
balneare che non sia un bar, piz-
zeria o gelateria. Gli unici
“negozi” già aperti sono le ban-
carelle dei senegalesi nel viale
alberato di Cala Liberotto. Ad
Orosei insomma l'estate è arri-
vata, il turismo ancora no.

Orosei, la stagione tarda ancora a decollare
Le spiagge sono pronte ma l’industria del turismo ancora no. Ieri il litorale era quasi deserto

di Luciano Piras
◗ NUORO

Trecentomilioni di euro entro
maggio. È la cifra minima ne-
cessaria per restare in piedi.
Pena: «Il crollo di centinaia di
imprese e la perdita di ulteriori
posti di lavoro». A lanciare l’al-
larme, l’ennesimo allarme, è
Peppino Mastio, presidente
dell’Ance Sardegna centrale,
l’associazione dei costruttori
edili che fa capo alla Confindu-
stria Nuoro-Ogliastra. La sezio-
ne degli industriali che quasi
implora un intervento imme-
diato per scongiurare il disa-
stro totale per l’economia del-
le zone interne. «È necessario
individuare in tempi brevissi-
mi – scrive Mastio in una lette-
ra indirizzata al presidente del-
la Regione Francesco Pigliaru
– una soluzione che consenta i
pagamenti delle pubbliche
amministrazioni alle imprese
della Sardegna centrale».

«Il promesso allentamento
del Patto di stabilità non c’è
stato e le nostre imprese sono
allo stremo – sottolinea il presi-
dente dell’Ance nuorese –: le
banche non danno fiducia no-
nostante i crediti vantati con
lo Stato e gli enti locali». «Tra
revoche di fidi, richieste di
rientro, erogazioni negate – va
avanti Mastio – la situazione è
ormai incontrollabile nel no-
stro territorio già in gravissima
crisi. Ciò, nonostante le rassi-
curazioni sullo sblocco che do-
veva avvenire entro la metà
del mese di aprile». In tutta
l’isola servono almeno 300 mi-
lioni di euro entro il mese di
maggio, ripete il portavoce de-
gli edili, altrimenti il futuro im-
mediato per le imprese sarde è
uno soltanto: il baratro.

«A livello nazionale – ripren-
de fiato il presidente della se-
zione costruttori dell’Assoin-
dustria barbaricina –, nei con-
fronti delle imprese edili che
operano nell’ambito dei lavori
pubblici, il debito complessi-
vo ancora dovuto è pari a 11
miliardi di euro». Una cifra
spropositata che la dice lunga

sulla situazione di stallo
dell’economia nazionale. Una
cifra spropositata che testimo-
nia i paradossi del Bel Paese.
«È il Patto di stabilità che anco-
ra blocca le risorse» sintetizza
Peppino Mastio.

«Il Patto di stabilità interno –
spiega – è ancora la principale
causa del ritardato pagamento
dei crediti vantati dalle impre-

se nel settore dei lavori pubbli-
ci. L’allungamento dei tempi è
determinato, inoltre, da una
perdurante inefficienza della
pubblica amministrazione
che, a volte, non certifica nem-
meno i crediti delle imprese e
dalle difficili condizioni finan-
ziarie degli enti locali, preva-
lentemente per via del manca-
to trasferimento dei fondi da
parte di altre amministrazioni
(Regione in primis) o della ca-
renza di risorse di cassa».

Il presidente dell’Ance Sar-
degna centrale è chiarissimo:
«Ancora una volta il problema
reale non è la carenza di risor-
se, ma la permanenza di pasto-
ie burocratiche e vincoli nor-
mativi penalizzanti. Una situa-
zione esasperante, che porterà
ad azioni eclatanti anche da
parte degli imprenditori e co-

stringe le nostre imprese a
chiedere con la massima forza
e preoccupazione lo sblocco
delle risorse. Minacciare la
chiusura dei cantieri diventa
quasi superfluo in quanto sen-
za le risorse legittimamente
spettanti, sarà inevitabile la pa-
ralisi. I segnali in questo senso
sono evidenti con le quotidia-
ne chiusure già in atto. In altre

parole si deve lottare per otte-
nere quanto legittimamente
spetta alle imprese non certo
per ottenere benefici e regalie
statali. La stessa Regione Sar-
degna e gli enti locali devono
ora trasformare principi e di-
chiarazioni programmatiche
in fatti concreti: forzare il Patto
di stabilità è legittima difesa.
Difesa delle imprese, difesa
dell’economia, difesa del lavo-
ro e del futuro nel nostro terri-
torio». Da qui l’ennesimo ap-
pello accompagnato dalla ri-
chiesta incalzante «al presi-
dente della giunta regionale,
certamente consapevole della
gravità del problema, che indi-
vidui in tempi brevissimi una
soluzione – conclude Peppino
Mastio – che consenta il paga-
mento alle imprese della Sar-
degna centrale».

Mastio: il Patto di stabilità va allentato
Il presidente dei costruttori edili della Sardegna centrale: per evitare il baratro servono subito 300milioni di euro

Un’immagine simbolo di un cantiere edile. A destra, il presidente della Ance Sardegna centrale Peppino Mastio

ECONOMIA » CRISI E BUROCRAZIA

‘‘
le risorse
bloccate

I pagamenti
mancati da parte
delle pubbliche
amministrazioni
frenano anche
il sistema bancario

‘‘
pastoie
di stato

Come sempre
ancora una volta
il problema reale
non è la carenza di risorse
ma la permanenza
di vincoli penalizzanti

Sostegno alle attività produttive
e lavoro, infrastrutture, energia
e ricostruzione post-alluvione:
saranno questi alcuni dei temi al
centro dell’incontro in
programma questa mattina alle
10.30, tra Confindustria, Cgil,
Cisl, Uil e i parlamentari e i
consiglieri regionali del
Nuorese. L’appuntamento è
nella sede degli industriali, in
via Veneto. «L’iniziativa – fanno
sapere dalla stessa
Confindustria – rappresenta un
momento operativo per
confrontarsi con i nuovi
rappresentanti politici del
territorio sulla profonda e
persistente situazione di crisi
che interessa il Nuorese. A
cominciare, in particolare, dai
temi dello sviluppo e
dell’occupazione in un territorio
che sta diventando sempre più
marginale nelle scelte politiche
dello Stato e della Regione». Nel
corso dell’incontro
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil
presenteranno un pacchetto di
proposte da condividere con i
rappresentanti politici del
territorio. L’obiettivo è di
avviare una serie di azioni
unitarie da portare avanti nei
confronti della Regione e dello
Stato su alcune tematiche di
carattere economico e
strategico per la Sardegna
centrale.

Confindustria
sindacati e politici
a confronto

Una spiaggia del litorale di Orosei (foto Fontanesi)
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